
COMUNE DI SERGNANO
PROVINCIA DI CREMONA

 33 
27/07/2019

O R I G I N A L E

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

In data

Deliberazione n. 

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione.

PRESA ATTO DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 
PER LE ENTRATE LOCALI IN RISCOSSIONE A SEGUITO DI NOTIFICA DI INGIUNZIONE 
FISCALE (ARTICOLO 15 DECRETO LEGGE 30 APRILE 2019 N. 34)

L'anno DUEMILADICIANNOVE questo giorno VENTISETTE del mese di LUGLIO alle ore 08:30 
convocato con le prescritte modalità, presso la Sala Consiliare si è riunito il Consiglio Comunale.

SCARPELLI ANGELO

SCARPELLI PASQUALE

BECCARIA LUCIANO GIUSEPPE

BASCO PAOLA

LANDENA EMANUELA

GIROLETTI MAURO

BENELLI GIORGIO AGOSTINO

CRISTIANI EMANUELE GIUSEPPE

VITTONI GIUSEPPE

ANDRINI MARIO ANGELO

FRANCESCHINI PAOLO

RIVA MARCO ANGELO

PARNI VERONICA
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PresenteCognome e Nome

Risultano all'appello nominale:

Presenti n. 13 Assenti n. 0

Risulta assente alla seduta l'Assessore esterno PIACENTINI ALICE

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a, 
del D.Lgs. 267/2000) il SEGRETARIO COMUNALE SUP. Dott. Alesio Massimiliano.

Accertata la validità dell'adunanza il  SCARPELLI ANGELO in qualità di SINDACO assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all'oggetto sopra 
indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALEIL CONSIGLIO COMUNALE    

Illustra Illustra Illustra Illustra il presente argomento il    Consigliere Comunale Landena Emanuela (allegato 1);    

VISTA VISTA VISTA VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n° 8 del 13.02.2019 avente per oggetto “Documento unico di 

programmazione (DUP) - Periodo 2019.2021 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. n°267/2000). Aggiornamento e 

recepimento”, esecutiva ai sensi di legge; 

VISTAVISTAVISTAVISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n° 9 del 13.02.2019 avente per oggetto “Approvazione Bilancio 

di Previsione 2019 - Bilancio 2019.2021”, esecutiva ai sensi di legge e successive integrazioni e modifiche; 

VISTA VISTA VISTA VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n° 13 del 20.02.2019 avente per oggetto “Approvazione e 

assegnazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) – anno 2019 – parte finanziaria”, esecutiva ai sensi di 

legge; 

VISTAVISTAVISTAVISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n° 88 del 19.06.2019 avente per oggetto “Approvazione 

Regolamento per l’applicazione della definizione agevolata per le entrate locali in riscossione a seguito di 

notifica di ingiunzione fiscale (Articolo 15 Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34)”, esecutiva ai sensi di legge; 

CONSIDERATO CHECONSIDERATO CHECONSIDERATO CHECONSIDERATO CHE nella sopracitata Deliberazione si è provveduto ad approvare il Regolamento per 

l’applicazione della definizione agevolata per le entrate locali in riscossione a seguito di notifica di 

ingiunzione fiscale (Articolo 15 Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34) e si è deliberato di trasmettere copia 

dello stesso al Consiglio Comunale per la debita presa d’atto; 

RICHIAMATO RICHIAMATO RICHIAMATO RICHIAMATO l’art. 42, c.2, lett. a), D.Lgs. 18 agosto 2000 n°267; 

VISTIVISTIVISTIVISTI i pareri rilasciati ai sensi dell'art. 49 del Decreti Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testi Unico delle 

Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

Con voti favorevoli n°13, contrari n°0, astenuti n°0, espressi in forma palese da n°13 Consiglieri presenti e 

votanti; 

D E L I B E R AD E L I B E R AD E L I B E R AD E L I B E R A    

1. DI PROCEDEREDI PROCEDEREDI PROCEDEREDI PROCEDERE, per i motivi citati in premessa, col recepimento del Regolamento per l’applicazione 

della definizione agevolata per le entrate locali in riscossione a seguito di notifica di ingiunzione 

fiscale (Articolo 15 Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34), di cui si allega copia al presente atto. 

2. DI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTODI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, tramite inserimento nel Portale del federalismo fiscale, entro trenta 

giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell'art.13, comma 15, del Dl n.201/2011 e 

dell'art.52, comma 2, del D.lgs. n.446/1997; 

 

Successivamente con separata votazione e con voti favorevoli n°13, contrari n°0, astenuti n°0, espressa in 

forma palese da n°13 Consiglieri presenti e votanti si dichiara immediatamente eseguibile il presente 

provvedimento ai sensi dell’art.134 comma 4 D.Lgs.T.U267/00 
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Art.1. Oggetto del Regolamento 

1) Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà dall’articolo 52 del D.Lgs. n.446/1997, in attuazione 
dell’articolo 15 del D.L. n.34/2019, disciplina la definizione agevolata delle entrate comunali, anche tributarie, poste in 
riscossione mediante l’ingiunzione fiscale, di cui al R.D. n.639/1910. 

2) La definizione agevolata disciplinata dal seguente Regolamento si riferisce a ingiunzioni di pagamento notificate dal 
2000 al 2017. 

 

Art.2. Finalità del regolamento 

1) Con il presente Regolamento si offre la possibilità ai contribuenti, a cui è stata notificata un’ingiunzione fiscale per il 
recupero coattivo delle entrate comunali non pagate, di regolarizzare la propria posizione adottando la procedura 
agevolata disciplinata dal presente Regolamento. 

2) La possibilità di adesione alla definizione agevolata non deve comunque essere intesa come rinuncia al principio di 
salvaguardia dei diritti di quei cittadini che pagano regolarmente imposte, tasse e adempiono ai propri obblighi con 
tempestività. 

 

Art.3. Oggetto della definizione agevolata 

1) Le disposizioni dettate dal presente Regolamento prevedono la definizione agevolata delle entrate di cui al comma 
1, dell’articolo 1, non ancora riscosse dal Comune, per le quali sono in corso le procedure di riscossione coattiva 
mediante l’istituto dell’ingiunzione fiscale, come regolato dal richiamato R.D. n.639/1910. 

2) Possono essere oggetto di definizione agevolata le entrate poste in riscossione coattiva per le quali l’ingiunzione 
fiscale è stata notificata, dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dal Comune o dal Concessionario della 
riscossione di cui all’articolo 53 del D.Lgs. n.446/1997, limitatamente alle fattispecie disciplinate nel presente 
regolamento. 

3) La definizione agevolata prevista dal presente Regolamento può riguardare il singolo debito incluso nell’ingiunzione 
di pagamento. 

4) Le entrate riscosse mediante l’istituto del “ruolo”, con emissione della cartella di pagamento, di cui al D.P.R. 
n.602/73, non sono contemplate nella presente definizione. 

 

Art.4. Atti esclusi dalla definizione agevolata 

1) Non possono essere oggetto della presente procedura agevolata i rapporti divenuti definitivi a seguito del 
pagamento da parte del debitore. 

2) Sono escluse dalla definizione agevolata le controversie che, alla data di pubblicazione del presente Regolamento, 
risultano essere definite con sentenza in giudicato. 

3) Non possono altresì essere ammesse alla definizione agevolata: 

a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 
2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015; 

b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 
condanna; 

d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai 
contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali. 

 

Art.5. Modalità di applicazione della definizione agevolata 

1) Per l’applicazione della definizione agevolata, di cui al presente regolamento, il contribuente che intende aderire 
dovrà presentare apposita istanza, con modello messo a disposizione dal Comune. 

2) La predetta istanza deve essere presentata entro e non oltre il termine del 15 settembre 2019. 
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3) I contribuenti che intendono aderire possono estinguere il debito, senza corrispondere le sanzioni, versando: 

a) le somme poste in riscossione con l’ingiunzione di pagamento a titolo di capitale ed interessi;  

b) le spese relative alla riscossione coattiva, riferibili agli importi di cui alla precedente lettera a);  

c) le spese relative alla notifica dell’ingiunzione di pagamento; 

d) le spese relative alle eventuali procedure cautelari o esecutive sostenute. 

4) Per le sanzioni amministrative per violazioni del Codice della Strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285, le 
disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora e quelli di cui 
all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.689, relativi alla maggiorazione semestrale. 

5) Il contribuente che abbia provveduto al pagamento integrale di capitale ed interessi ma non di sanzioni, anche 
parzialmente, a fronte di ingiunzioni notificate dal 2000 al 2017, deve comunque presentare istanza per la definizione 
agevolata. In mancanza, le sanzioni restano dovute e si proseguirà con la riscossione coattiva. 

6) Restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme già versate, anche parzialmente, a titolo di 
sanzioni su ingiunzioni di pagamento notificate entro il 31 dicembre 2017. 

 

Art.6. Istanza di adesione alla definizione agevolata  

1) L’istanza di cui all’Articolo 5, presentata su modello messo a disposizione dal Comune e dal Concessionario, deve 
contenere: 

a) la manifestazione della volontà di avvalersi della definizione agevolata, 

b) i dati identificativi del soggetto (cognome, nome/ragione-denominazione sociale, luogo e data di nascita, 
residenza, sede legale e domicilio) 

c) i dati identificativi del provvedimento o dei provvedimenti di ingiunzione oggetto dell’istanza. 

d) il numero di rate con cui intende effettuare il pagamento, secondo le modalità previste dal Regolamento delle 
Entrate attualmente vigente; 

e) in presenza di pendenza di giudizio avente ad oggetto i debiti cui si riferisce l’istanza, il debitore assume 
l’impegno a rinunciare ai giudizi pendenti con compensazione di spese legali. 

2) L’istanza è ammissibile anche in caso di iscrizione avvenuta di fermo amministrativo; lo svincolo del fermo avverrà 
solo ad avvenuto pagamento del totale dovuto, comprensivo di spese vive e legali sostenute per la procedura. 

3) L’istanza è ammissibile anche in caso di procedure in corso e/o assegnazioni da parte del Giudice già intervenute 
per pignoramenti presso terzi e pignoramenti mobiliari e immobiliari; la rinuncia al pignoramento avverrà solo ad 
avvenuto pagamento del totale dovuto, comprensivo di spese vive e legali sostenute per la procedura. 

4) Il numero massimo di rate, con periodicità minima mensile, non potrà andare oltre l’ultima scadenza prevista al 30 
settembre 2021. 

5) Il soggetto competente ad esaminare le richieste presentate dai debitori, per avvalersi della definizione agevolata, 
è il Funzionario Responsabile dell’Entrata per ingiunzioni emesse direttamente dall’Ente o, il Funzionario 
dipendente del Concessionario della riscossione per ingiunzioni dallo stesso emesse. 

6) Se l’importo di cui il contribuente chiede la rateizzazione è superiore a € 25.000,00, il riconoscimento del beneficio 
è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria che copra 
l’importo totale, comprensivo degli interessi, con svincolo obbligatorio da parte del Comune. 

 

Art.7. Comunicazione dell’esito dell’istanza di adesione alla definizione agevolata 

1) Il Concessionario della riscossione comunica l’accoglimento (totale o parziale), o il rigetto dell’istanza entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa, motivando l’eventuale provvedimento di rigetto. 

2) Con l’atto di accoglimento dell’istanza, il Concessionario comunica al contribuente e al Comune l’ammontare 
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, le modalità di pagamento, l’importo delle singole rate, la 
scadenza delle singole rate. 

3) In caso di ammissione alla definizione agevolata, il contribuente provvede al versamento dell’unica rata o delle rate 
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concordate, entro e non oltre le scadenze indicate dal Concessionario. 

4) Le somme dovute possono versate anche in unica soluzione entro il 30 ottobre 2019. 

5) Le rate concesse non potranno essere di importo inferiore a € 50,00, come previsto dal vigente Regolamento 
Entrate. 

 

Art.8. Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione 

1) L’adesione alla definizione agevolata di cui al presente Regolamento può essere esercitata anche dai debitori che 
hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di dilazione emessi dal Comune o dal 
Concessionario. 

2) Nelle ipotesi di cui al precedente comma, per la determinazione delle somme da versare non si tiene conto degli 
importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli di dilazione, che restano definitivamente acquisiti 
al Bilancio comunale e non sono rimborsabili. 

3) Nell’ipotesi in cui venga ammessa la rateazione, si calcolano gli interessi previsti al tasso d’interesse legale, 
maggiorato di tre punti percentuali. 

 

Art.9. Mancato, insufficiente o tardivo pagamento 

1) In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata, ovvero di due rate consecutive in cui è stato 
dilazionato il pagamento delle somme dovute, la definizione decade e riprendono a decorrere i termini di 
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza, comprese le sanzioni. 

2) I versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto. 

 

 Art.10. Procedure cautelative ed esecutive in corso 

1) Nell’ipotesi di procedure cautelative ed esecutive in corso, sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per 
il recupero delle somme oggetto di istanza di definizione agevolata. 

2) Il Comune o il Concessionario non possono iniziare azioni cautelative o esecutive in presenza di istanza per aderire 
alla definizione agevolata. 

3) Restano salve le procedure cautelative o esecutive già avviate alla data di presentazione dell’istanza di definizione 
agevolata. 

 

Art.11. Rinvio dinamico e disposizioni finali 

1) Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa. 

2) I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle 
norme stesse. 

3) Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni dettate dal D.L. n.34/2019 e dalle previsioni 
normative collegate. 

4) Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo all’esecutività della Delibera di approvazione. 
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COMUNE DI SERGNANO

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di CREMONA

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Nr. 33 27/07/2019Del

PRESA ATTO DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA PER LE ENTRATE LOCALI IN RISCOSSIONE A SEGUITO DI NOTIFICA DI 
INGIUNZIONE FISCALE (ARTICOLO 15 DECRETO LEGGE 30 APRILE 2019 N. 34)

OGGETTO

19/07/2019 Il Responsabile del Servizio

dott.ssa BONOLDI ELVIRA NELLY

Data

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE  e l’attestazione di  compatibilità del 
programma dei pagamenti con le regole di finanza pubblica e con gli stanziamenti di Bilancio, 
esprime parere: 

Data

FAVOREVOLE

dott.ssa BONOLDI ELVIRA NELLY

Il RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI19/07/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

SEDUTA  N.5  PROPOSTA N.  26



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 33 del 27/07/2019

PROVINCIA DI CREMONA

COMUNE DI SERGNANO

PRESA ATTO DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA PER LE ENTRATE LOCALI IN RISCOSSIONE A SEGUITO DI NOTIFICA DI 
INGIUNZIONE FISCALE (ARTICOLO 15 DECRETO LEGGE 30 APRILE 2019 N. 34)

OGGETTO:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE SUP.

 SCARPELLI ANGELO DOTT. ALESIO MASSIMILIANO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Il presente verbale viene così sottoscritto:
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